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TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE SEZIONE FALLIMENTARE 

FALLIMENTO N. 47 DEL 18 GIUGNO 2015 

IMPRESA INDIVIDUALE  

CURATORE AVV. ANDREA SCARANO 

                                           ------------------------------------------------ 

CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO 

Stima del più probabile valore di mercato 

Proprietà  Nocera Superiore (SA) alla Via Garibaldi, 53 

 

CTU incaricata: arch. Anna Ferrara 

Premessa 

La presente perizia si presenta come “corpo unico” inteso come “sintesi” ed excursus di 

riepilogo che riprende e consolida tutte le risultanze emerse dalla stima originaria 

(Gennaio 2022) e le successive integrazioni, 

Ne deriva questo unico testo di riferimento per comprendere le caratteristiche del bene 

in esame, gli aspetti urbanistici, il “più probabile valore di mercato” finale così evitare il 

rimando alle relazioni precedenti. 

A seguito di successivi approfondimenti tecnici e verifiche urbanistico ed edilizie 

condotte dalla scrivente, dopo la stima aggiornata al maggio 2025, sono emersi ulteriori 

interventi eseguiti in difformità rispetto allo stato legittimo dell’immobile. 

Le opere rilevate incidono sul valore di mercato, rendendo necessaria una revisione 

complessiva finalizzata alla definitiva e conclusiva valutazione del bene in esame. 

 



 

L’UBICAZIONE E LA ZONA 
 

Il fabbricato, di cui fa parte l'appartamento in oggetto, è posto in 

Nocera Superiore, in zona periferica, sul margine nord est dell'edificato in 

cui, le destinazioni residenziali e terziarie, quelle agricole e quelle industriali, si 

fondono, sovrapponendosi, dando luogo a quella trama urbana, 

caotica e senza soluzione di continuità tra un abitato e l'altro, che disegna e 

segna, da sempre, il tessuto discontinuo e frammentario del territorio dell'Agro 

Nocerino. 

Nel caso in esame, si è scelto un criterio di stima sintetico per comparazione 

diretta. 

Con tale metodo di valutazione il più probabile valore di mercato viene 

determinato con riferimento ad altre unità immobiliari, oggetto di 

compravendita, che, oltre a presentare sufficienti ed oggettive analogie 

tipologiche con quella oggetto di stima, risultino comprese nell'ambito dello 

specifico e particolare "mercato omogeneo" di cui l'immobile in esame fa 

parte. 

Il vantaggio di tale metodo consiste nell'automatico assorbimento di tutte le 

componenti del valore di mercato in un unico giudizio globale, derivante dal 

confronto con i prezzi desunti dallo specifico mercato di riferimento. 

Pertanto, tenute, presenti le vendite d'immobili similari per ubicazione, 

tipologia edilizia e condizioni statiche e manutentive, si procede alla 

valutazione parametrica e qualitativa di della proprietà in esame. 



DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
 
 
La proprietà del bene in oggetto è per la quota di 1/1 di proprietà del 

sig. , , per atto del 

notaio Fimiani Francesco, rep. 103846, in data 19/06/2003, e trascritto a 

Salerno 02/07/2003, Reg. part. 1656. 

I beni sono riportati al Catasto edilizio del Comune di Nocera Superiore 

(SA) con i seguenti dati: unità immobiliare al Foglio 4 P.lla 2816 (ex 79), 

Sub. 3, via Giuseppe Garibaldi, snc, piano T-1-S1, Cat. F3 (fabbricato in 

corso di costruzione). 

La consistenza immobiliare, oggetto della seguente relazione, è 

un’unità immobiliare urbana identificabile come “villetta unifamiliare” 

per caratteri costruttivi, accessi indipendenti ed aree esterne destinate 

a giardino di esclusiva proprietà. 

Si compone di due piani fuori terra, ciascuno di vani cinque, oltre 

accessori, ovvero cucina abitabile, disimpegni, ripostigli e bagni e più 

precisamente: 

 Piano terra: 126.01 netti +82 mq di terrazzo + 300 mq area esterna  

 Piano primo: 128.28 mq + 12.62 mq di balconi 

                    Superficie totale abitabile 254.29 mq 

 N.1 piano interrato di pertinenza destinato a depositi (s.u.=135,41mq) 

e box auto (s.u.= 47,97mq).  

 

 



L’accesso al primo piano avviene mediante scala esterna di 

collegamento, chiusa in difformità dal progetto presentato, come di 

seguito relazionato. 

Un ampio portico circonda i lati nord, sud ed est contribuendo a 

migliorarne la fruibilità e godibilità dell’immobile al piano terra. 

La costruzione presenta struttura portante in cemento armato e solai latero 

cementizi. La copertura è a falde inclinate con sovrastante manto in coppi. 

E’ annesso al fabbricato uno spazio recintato, adibito a corte giardino e in 

minima parte a passo carrabile. 

La esposizione esterna su tutti i lati, garantisce luminosità ai piani terra e 

primo piano. 

L’immobile è dotato dei principali impianti tecnologici (elettrico, 

termoidraulico, fognario, riscaldamento autonomo e condizionamento). 

Lo stato d’uso e manutentivo dei suddetti impianti è decisamente ottimo, 

analogamente all’abitazione nel suo complesso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLI URBANISTICI ABILITATIVI 
 
Di seguito, si riportano i titoli edilizi conseguiti dall’anno di costruzione ad 

oggi: 

 Permesso di costruire n. 18/2004, prot. 2073 in data 09/02/2004 per 

l’edificazione dell’immobile che nasce come residenza agricola. 

 Variante in Sanatoria n. 69/2005, prot. n. 14976 del 09/09/2005  

 P.d.C. in Sanatoria n. 40/2013, rilasciato in data 04/09/2013, alla Sig.ra 

 (all.4). 

 DIA n.6/2014 prot. N.61 del 03.01.2014 per “Cambio di destinazione d’uso” da 

fabbricato agricolo a civile abitazione, con relativi oneri concessori rateizzati 

ed ottemperati da , intestataria della pratica edilizia. 

 

Allo stato attuale l’immobile è sostanzialmente conforme al progetto assentito sia 

per la distribuzione degli spazi interni delle abitazioni al piano terra e piano primo, 

sia per quanto riguarda le quote interpiano che corrispondo ai grafici depositati.  

Si precisa che, relativamente al piano primo, l’accesso ai luoghi effettuato 

soltanto ultimamente, in data 04.02.2026, in quanto precedentemente non reso 

possibile dall’assenza dei proprietari nell’abitazione, ha consentito alla scrivente di 

verificare la piena rispondenza dell'immobile ai progetti assentiti presentati nel 

corso degli anni.  

Si precisa che le quote interpiano, m. 2.64 al piano terra. e m. 2.20 al piano 

sottotetto,  risultano verificate come assentite e compatibili con l’uso abitativo in 

forza del Decreto Salva Casa così come recepito ad integrazione delle già 

esistenti norme in materia di recupero edilizio dalla Regione Campania (tramite 



modifiche e integrazioni) che ha aggiornato la disciplina con la L.R. 13/2022 e la 

L.R. 16/2004.La circolare applicativa CI/2025/3 della Regione Campania spiega 

come applicare il Decreto Salva Casa, confermando che la normativa regionale 

(più favorevole) resta operativa rispetto alle altezze per i sottotetti.  

In particolare, nel RUEC del Comune di Nocera Superiore l’art. 71 “Sottotetti” 

stabilisce che: “l’altezza media interna … non può essere inferiore a metri 2,20” 

per i sottotetti esistenti che si vogliono rendere abitabili. Sempre nell’art. 71, viene 

indicato che l’“altezza perimetrale minima” all’intradosso non può essere 

inferiore a 1,40 m. Nel caso in esame, dunque, le altezze minime richieste restano 

ampiamente soddisfatte, rendendo, di fatto, superata la problematica 

dell’abitabilità e della conseguente agibilità di piano terra e piano sottotetto. Ne 

consegue la possibilità del futuro accatastamento con destinazione abitativa 

nelle categorie catastali afferenti al gruppo A. 

Tuttavia, gravano sulla conformità urbanistica, una serie di interventi, anche 

recentissimi, che realizzati in assenza di titolo inficiano la legittimità del bene, 

determinando la necessità onerosa di azioni di ripristino, rimozioni e relative 

sanatorie. 

Trattasi delle seguenti attività: 

 Un volume aggiuntivo, definito da muretto in muratura e sovrastanti vetrate, 

posto al Piano Terra, all’angolo nord-est del fabbricato ed adibito a cucina.  

 La chiusura della scala di collegamento tra piano terra e piano prima che, 

progettata ed assentita come scala esterna aperta, è stata successivamente 

chiusa e delimitata mediante una vetrata con struttura portante in profilati di 

alluminio, determinando, di fatto, un ulteriore aumento di volumetria in 



difformità (cfr. documentazione fotografica, all.2). 

 Lievi difformità nei prospetti, che non recano pregiudizio alla possibilità di 

conformare in sanatoria. 

Alle evidenze appena descritte, già presenti ai primi accessi datati 2022, si sono 

aggiunti nuovi e gravi abusi risalenti allo scorso anno. 

Infatti, un ulteriore sopralluogo nell’ottobre 2025 ha, purtroppo, evidenziato la 

presenza di nuove ed importanti opere edilizie,  

Il successivo accesso agli atti del Comune di Nocera superiore (Prot. 0024928/2025 

e 0024929 del 17.10.2025) ha confermato come le predette fossero state realizzate 

in totale difformità e prive di titolo abilitativo. 

Trattasi delle seguenti e sopraggiunte attività: 

 Scala esterna in cemento armato 

La nuova struttura in cemento armato è ancorata alla soletta del balcone del 

primo piano, collegandolo al sottostante terrazzo al piano terra: costituisce un 

secondo ed ulteriore accesso all’appartamento, oltre a quello principale del 

corpo scala di progetto. 

Trattasi di opera realizzata in assenza di Istanze edilizie ed urbanistiche.  

Configura un abuso edilizio di natura strutturale, perseguibile penalmente (art. 44, 

lett. b, DPR 380/2001). 

 Tettoia in legno 

Realizzata con struttura in legno lamellare, insiste sul terrazzo al piano terra. 

L'opera, per le caratteristiche dimensionali impegna una superficie in pianta, 

inclusi gli aggetti, pari a 25,7 mq. 



Questi abusi, realizzati in epoca successiva alla stima del 2022, aggravano 

significativamente la condizione dell'immobile, configurandosi come opere in 

totale difformità (art. 31 DPR 380/2001). 

 

SITUAZIONE URBANISTICA ATTUALE 

Revisione Tecnica sulla Sanabilità degli interventi in difformità 

Come da recentissimi riscontri, nel febbraio del corrente anno, intercorsi con l’Ufficio 

Tecnico del Comune di Nocera Superiore, i manufatti in esame risultano “insanabili” 

in quanto considerati “nuovi interventi” incompatibili con le Categorie di intervento 

previste in ZONA E del vigente PUC. 

Ne deriva, la necessità ineludibile di rimozione anche dei sopraggiunti nuovi abusi. 

Rimozioni che potranno essere “spontanee” oppure oggetto di ordinanza di 

ripristino dello stato dei luoghi, qualora, per effetto di una segnalazione, 

l’Amministrazione fosse costretta, inevitabilmente, ad attivare una procedura 

esecutiva e sanzionatoria. La regolarizzazione urbanistica dell’immobile passa, 

dunque, attraverso il ripristino ex ante dello stato dei luoghi. 

Tutti i volumi non previsti da progetto, non sono sanabili in quanto risultano già 

esaurite tutte le cubature assentibili.  

Analogamente, si ribadisce che i nuovi manufatti esterni, scala e tettoia, risultano 

anch’essi non sanabili in quanto definiti come “nuovi interventi” non consentiti dal 

vigente PUC.  



AGGIORNAMENTO DI MERCATO  

In data Maggio 2025, su richiesta della Curatela, è stata effettuata una prima 

rivalutazione del bene.  

Tale analisi aveva stabilito il nuovo "Valore iniziale" dell'immobile facendo riferimento 

agli andamenti del mercato immobiliare nell’ultimo triennio e considerando il 

superamento di quelle criticità urbanistiche, in essere all’epoca della prima stima, e 

successivamente superate, come su esposto, dagli aggiornamenti normativi 

introdotti con il Decreto Salva Casa (DL 69/2024 e L.105/2024). 

La stima datata Maggio 2025, avendo rilevato un incremento del mercato, fissava 

come “più probabile valore di mercato”, nell’ipotesi di immobile "perfetto", quindi 

in assenza di abusi e difformità, un intervallo compreso tra 299.000 e 320.000 euro. 

Ebbene, alla luce dei nuovi interventi edilizi illegittimi e considerata la presenza 

sull’immobile, dei pregressi volumi abusivi, si ritiene opportuna un’ulteriore ed 

ultimissima stima all’attualità, ovvero marzo 2026, che tenendo conto anche 

dell’andamento del mercato immobiliare nell’ultimo anno, ci consente di riportare 

i seguenti parametri così, di seguito, schematizzati: 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



Si comprende che il valore del bene in esame si attesta intorno ad un valore medio 

di circa 240.000,00 euro (duecentoquarantamila,00 euro) precisando che è 

certamente vero che il mercato immobiliare ha visto un lieve incremento dei prezzi 

di vendita, ma è pur vero che il bene, nei quattro anni trascorsi, ha subito 

certamente un ulteriore, seppur minimo, deprezzamento dovuto all’uso. 

Pertanto si ritiene che i due aspetti, incremento del valore di mercato e 

deprezzamento da vetustà, si compensino vicendevolmente lasciando, 

sostanzialmente, inalterata la stima da cui partire per il ricalcolo attuale. 

Al contempo, non volendo penalizzare l’immobile, considerato il deprezzamento 

che, inevitabilmente, ne deriva per la presenza di manufatti abusivi, si sceglie, per 

equità di valutazione di partire dal valore massimo della stima all’attualità, ovvero 

257.000,00 euro ai quali andranno sottratti i costi di rimozione e ripristino, che 

costituiscono la quota di decurtazione del valore del bene in esame. 

 

 

 

 

 

 

 



Ne deriva il seguente schema di calcolo e previsione costi: 

Intervento Ipotesi Stima Costi (euro) 
(Fonti e listini di riferimento 
presi in esame: prezzari 
regionali e listini impianti) 

Note 

Volume adibito a cucina 
(lato nord-est P.T.) 

Rimozione 3150,00 euro Rimozione, trasporto a 

rifiuto e smaltimento 
Chiusura della scala esterna 
di collegamento (con 
vetrata). 

Rimozione 850,00 euro Rimozione, trasporto a 

rifiuto e smaltimento 

Nuova scala esterna Rimozione 1200,00 euro Demolizione, trasporto 

a rifiuto e smaltimento 

Tettoia in legno Rimozione 3500,00 euro Smontaggio struttura e 

copertura, trasporto a 

rifiuto e smaltimento 

Lievi difformità nei prospetti SCIA in sanatoria 155,00 euro + 
Sanzione 
amministrativa per 
sanatoria definita dal 
Comune, spesso tra 
€516 e €10.328 (ai 
sensi del DPR 
380/2001). 

 

Costo medio previsto 

  Spese 
tecniche/parcella 

1.500,00  

TOTALE MEDIO STIMATO  10.871,00 EURO  

Alle attività su esposte, vanno aggiunte quelle necessarie a completare l’iter 

amministrativo finalizzato al conseguimento della piena conformità urbanistica e 

catastale del cespite in esame, ovvero: 

            Attività Spese 
amministrative 

Spese 
tecniche/ 
parcelle 

Totale medio 

stimato 

Accatastamento abitazione 70,00 euro 1200,00 euro 1270,00 euro 

Accatastamento 
deposito/box auto 

70,00 euro  1200,00 euro 1270,00 euro 

Segnalazione Certificata 
Agibilità 

100,00 euro  1200,00 euro 1300,00 euro 

   3840,00 euro quindi 

4000,00 euro 

 



Per quanto su esposto, per essere esaustivi in merito alla stima del più probabile 

valore di mercato, diremo che possiamo inquadrare la problematica applicando il 

criterio del “massimo costo da sostenere” come sommatoria delle spese di 

sanatoria e delle spese di rimozione dei manufatti abusivi e non sanabili. 

Si computa anche uno “sconto prudenziale” come da nuovo regolamento 

europeo CRR 3 (Capital Requirements Regulation) che definisce norme più 

stringenti relativamente alla perdita attesa di valore immobiliare nei prossimi 30 anni, 

che per effetto della sola componente ciclica, si collocherebbe mediamente tra il 

-4,2% e il -6,2% con la massima incidenza per i piccoli comuni e le aree periurbane. 

 

Ne deriva il seguente schema sintetico: 

 

SCENARIO Costo massimo 
stimato x le spese 

Valore del bene  
(ultima stima marzo 2026) 

Sconto 
prudenziale 
6.20% 

VALORE 
AGGIORNATO  

 
Regolarizzazione 

Lievi difformità 
 

 

2.171,00 euro  

 

 

 

  

 

 

 

 
Rimozione di 
tutti gli abusi 

   (su valore medio) 

 

8.700,00 euro  

 

 

 

 

  

 

 

 

 
Accatastamenti 

e Agibilità 

  

4.000,00 euro 

   

 
TOTALE 

 

14.871,00 EURO 

257.000,00 euro - 

 14.871,00 euro 

242.129,00 euro ed in 

cifra tonda 

242.000,00 euro 

 

 

 

 

15.004,00 

euro 

236.220,00 euro 

ed in cifra tonda 

 

227.000,00 

euro 

 

 



Ne deriva un nuovo valore di base pari a 227.000,00 euro (duecentoventisetteimila,00 

euro) e motivato dalle considerazioni riassunte al seguente punto: 

ULTERIORI RILIEVI TECNICI E RISCHI PER L'AGGIUDICATARIO 

Si ribadiscono, ancora una volta, i seguenti rischi procedurali e tecnici: 

 Mancanza dello Stato Finale Lavori (Cat. F/3) 

L'immobile è censito in Categoria F/3 (Fabbricato in corso di costruzione).  

Non risulta presentata la Dichiarazione di Fine Lavori, né la Segnalazione Certificata 

di Agibilità (SCA).  

L'aggiudicatario erediterà l'onere (e i costi) per la chiusura amministrativa 

dell’ultima pratica edilizia (DIA n.6/2014 prot. N.61 del 03.01.2014) che richiederà un 

audit strutturale e impiantistico completo. 

 Tempistiche Burocratiche: l'aggiudicatario deve essere consapevole che 

l’abuso strutturale (la scala esterna), se non rimosso spontaneamente, potrebbe 

attivare le procedure esecutive e sanzionatorie sul profilo penale e non soltanto 

amministrativo. 

 Analogamente, quanto agli altri volumi, se non rimossi, potrebbero essere 

oggetto di ordinanza di rimozione e ripristino dello stato dei luoghi da 

ottemperare secondo le tempistiche indicate dall’Ufficio Tecnico, entro e non 

oltre 90 gg, (art.31 DPR 380/01) oltre le relative sanzioni amministrative, da 

2.000,00 a 20.000,00 euro comminate in caso di inadempienza all’invito ad 

ottemperare. 

 Rischio temporale per il conseguimento dei titoli, non coperto dalla sola 

detrazione dei costi diretti. 



CONCLUSIONI E BASE D'ASTA 

Tenuto conto delle difformità edilizie accertate, dei costi di rimozione o sanatoria, e 

del rischio connesso alla regolarizzazione urbanistica, si ritiene prudente aggiornare 

il valore di mercato complessivo dell’immobile come segue: 

Valore di mercato aggiornato (marzo 2026): € 227.000,0 ± €10.000 

Valore che tiene conto dei costi diretti di sistemazione urbanistica e tecnica, della 

possibile incidenza di tempi, parcelle e sanzioni, della ridotta commerciabilità sino 

al completamento delle regolarizzazioni. 

Ritenendo di essere stata esaustiva nell’integrare la perizia secondo i requisiti 

richiesti e conseguenziali alle problematiche emerse, la scrivente resta ulteriormente 

disponibile ad ogni eventuale chiarimento ed ulteriore approfondimento di cui la 

Curatela avesse necessità. 

In allegato: 

1. Documentazione fotografica 2021/22 e 2026 

2. Titoli edilizi 

3. Visura catastale Intestati:   

Con osservanza. 

Salerno, Marzo 2026                                                                               La CTU  

                                                                                                         Arch. Anna Ferrara  

 



Fg. 4 Part 2186/3 

D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO



D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO



D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO



D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO

G l i  i n t e r n i  a l  p i a n o  t e r r a



D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO

L a  s c a l a  d i  c o l l e g a m e n t o
t r a  p i a n o  t e r r a  e  p r i m o  p i a n o

L ’ a c c e s s o  a l  g a r a g e
a l  p i a n o  s e m i n t e r r a t o



Volume abusivo, 55. 0 mt cubi, 
realizzato al di sotto del portico ed adibito a cucina

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO

D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2



Chiusura del corpo scala esterno 
 acquisizione di volumetria non assentita

 (m 2.7 x 6.7 x h. 5.14)

TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE
FALLIMENTO N.47/2015

IMPRESA INDIVIDUALE 
CURATORE AVV. ANDREA SCARANO

D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
2 0 2 1 / 2 0 2 2



T R I B U N A L E  D I  N O C E R A  I N F E R I O R E
F A L L I M E N T O  N . 4 7 / 2 0 1 5

I M P R E S A  I N D I V I D U A L E  
C U R A T O R E  A V V .  A N D R E A  S C A R A N O

D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
N U O V I  A C C E S S I  2 0 2 6

L a  s c a l a  a b u s i v a
 t r a  p i a n o  t e r r a  e  p r i m o  p i a n o



T R I B U N A L E  D I  N O C E R A  I N F E R I O R E
F A L L I M E N T O  N . 4 7 / 2 0 1 5

I M P R E S A  I N D I V I D U A L E  
C U R A T O R E  A V V .  A N D R E A  S C A R A N O

D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
N U O V I  A C C E S S I  2 0 2 6

L a  t e t t o i a  a b u s i v a
 t r a  p i a n o  t e r r a  e  p r i m o  p i a n o



T R I B U N A L E  D I  N O C E R A  I N F E R I O R E
F A L L I M E N T O  N . 4 7 / 2 0 1 5

I M P R E S A  I N D I V I D U A L E  
C U R A T O R E  A V V .  A N D R E A  S C A R A N O

D O C U M E N T A Z I O N E  F O T O G R A F I C A  
N U O V I  A C C E S S I  2 0 2 6

G l i  i n t e r n i  a l  P i a n o  p r i m o









































D
ire

zi
on

e 
Pr

ov
in

ci
al

e 
di

 S
al

er
no

 
U

ffi
ci

o 
Pr

ov
in

ci
al

e 
- T

er
rit

or
io

Se
rv

iz
i C

at
as

ta
li

V
is

ur
a 

at
tu

al
e 

si
nt

et
ic

a 
pe

r s
og

ge
tto

Si
tu

az
io

ne
 d

eg
li 

at
ti 

in
fo

rm
at

iz
za

ti 
al

 0
4/

02
/2

02
6

D
at

a:
 0

4/
02

/2
02

6 
O

ra
: 1

4.
38

.0
8

V
is

ur
a 

n.
: T

25
04

79
/2

02
6

D
at

i d
el

la
 r

ic
hi

es
ta

Te
rr

en
i e

 F
ab

br
ic

at
i s

iti
 n

el
 c

om
un

e 
di

 N
O

C
ER

A
 S

U
PE

R
IO

R
E 

(F
91

3)
 p

ro
vi

nc
ia

 S
A

LE
R

N
O

So
gg

et
to

 in
di

vi
du

at
o

 (C
F:

 
) 

1.
 Im

m
ob

ili
 si

ti 
ne

l C
om

un
e 

di
 N

O
C

E
R

A
 S

U
PE

R
IO

R
E

 (C
od

ic
e 

F9
13

)  
C

at
as

to
 d

ei
 F

ab
br

ic
at

i

2.
 Im

m
ob

ili
 si

ti 
ne

l C
om

un
e 

di
 N

O
C

E
R

A
 S

U
PE

R
IO

R
E

 (C
od

ic
e 

F9
13

)  
C

at
as

to
 d

ei
 F

ab
br

ic
at

i

N
.

D
AT

I I
D

E
N

T
IF

IC
AT

IV
I

D
AT

I D
I C

L
A

SS
A

M
E

N
TO

A
LT

R
E

 IN
FO

R
M

A
Z

IO
N

I
Se

z
U

rb
an

a
Fo

gl
io

N
um

er
o

Su
b

Zo
na

C
en

s.
M

ic
ro

Zo
na

C
at

eg
or

ia
Cl

as
se

C
on

si
st

en
za

Su
pe

rf
ic

ie
C

at
as

ta
le

R
en

di
ta

In
di

riz
zo

D
at

i d
er

iv
an

ti 
da

D
at

i U
lte

rio
ri

1
4

28
16

3
F/

3

V
IA

 G
IU

SE
PP

E 
G

A
R

IB
A

LD
I n

. S
N

C
 P

ia
no

S1
 - 

T-
1

C
O

ST
IT

U
ZI

O
N

E 
de

l 0
6/

03
/2

00
7 

Pr
at

ic
a 

n.
SA

00
95

33
1 

 in
 a

tti
 d

al
 0

6/
03

/2
00

7
C

O
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

(n
. 2

12
2.

1/
20

07
)

To
ta

le
: 

pa
g:

 1
 S

eg
ue



D
ire

zi
on

e 
Pr

ov
in

ci
al

e 
di

 S
al

er
no

 
U

ffi
ci

o 
Pr

ov
in

ci
al

e 
- T

er
rit

or
io

Se
rv

iz
i C

at
as

ta
li

V
is

ur
a 

at
tu

al
e 

si
nt

et
ic

a 
pe

r s
og

ge
tto

Si
tu

az
io

ne
 d

eg
li 

at
ti 

in
fo

rm
at

iz
za

ti 
al

 0
4/

02
/2

02
6

D
at

a:
 0

4/
02

/2
02

6 
O

ra
: 1

4.
38

.0
8

V
is

ur
a 

n.
: T

25
04

79
/2

02
6

In
te

st
az

io
ne

 d
eg

li 
im

m
ob

ili
 in

di
ca

ti 
al

 n
.2

N
.

D
AT

I A
N

A
G

R
A

FI
C

I
C

O
D

IC
E 

FI
SC

A
LE

D
IR

IT
TI

 E
 O

N
ER

I R
EA

LI
1

  
(1

) P
ro

pr
ie

ta
' 1

/1
   

D
AT

I D
E

R
IV

A
N

T
I D

A
A

tto
  d

el
 0

8/
03

/2
00

7 
Pu

bb
lic

o 
uf

fic
ia

le
 F

IM
IA

N
I F

R
A

N
C

ES
C

O
 S

ed
e 

N
O

C
ER

A
 S

U
PE

R
IO

R
E 

(S
A

) R
ep

er
to

rio
 n

. 1
25

44
1 

- D
IV

IS
IO

N
E 

Tr
as

cr
iz

io
ne

 n
. 8

89
9.

1/
20

07
 R

ep
ar

to
 P

I d
i S

A
LE

R
N

O
 in

at
ti 

da
l 1

9/
03

/2
00

7

* 
C

od
ic

e 
Fi

sc
al

e 
Va

lid
at

o 
in

 A
na

gr
af

e 
Tr

ib
ut

ar
ia

V
is

ur
a 

te
le

m
at

ic
a

pa
g:

 2
 F

in
e


	TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE FALLIMENTO N.47/2015 IMPRESA INDIVIDUALE MORATI ATTILIO CURATORE AVV. ANDREA SCARANO
	NOCERA INFERIORE VIA GARIBALDI, 9 F.4 - P.LLA 2816 - SUB. 3 CAT.F3
	MARZO 2026
	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	TRIBUNALE DI NOCERA INFERIORE FALLIMENTO N.47/2015 IMPRESA INDIVIDUALE MORATI ATTILIO CURATORE AVV. ANDREA SCARANO

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	Gli interni al piano terra

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	La scala di collegamento tra piano terra e primo piano
	L’accesso al garage al piano seminterrato

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	Volume abusivo, 55. 0 mt cubi,  realizzato al di sotto del portico ed adibito a cucina

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  2021/2022
	Chiusura del corpo scala esterno   acquisizione di volumetria non assentita  (m 2.7 x 6.7 x h. 5.14)

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  NUOVI ACCESSI 2026
	La scala abusiva  tra piano terra e primo piano

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  NUOVI ACCESSI 2026
	La tettoia abusiva  tra piano terra e primo piano

	DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  NUOVI ACCESSI 2026
	Gli interni al Piano primo




